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CASA DELLA MAESTÀ
DEL RE E IMPERATORE

AVVISO DI CORTE

Il Ministro della Casa della MaestA del RE e TM-
PEllATOlŒ, d'ordine dell'Augusto Sovrano, in data
odierna ha comuniento:

al DUCE del Fascismo Capo del Governo,
e alle Eccellenze:
i Onvalieri dell'Ordine Supremo della SS.ma An-

Angziata,
i Presidenti del Senato del Regno e della Camera

dei Fasci e delle Corporazioni,
i Ministri Segretari di Stato e gli altri Grandi Uf-

ficiali dello Stato. che l'Altezza liente la Duchessa di
Aosta ha felicemente compiuto il quinto mese di gra-
Vidanza.

Roma, addl 14 giugno 1913-XXI

LEGGI E DECRETI

LEGGE 12 aprile 1943-XXI, n. 455.
Estensione dell'assicurazione obbligatada contro le ma=

lattie professionali alla silicosi ed all'ashestosi.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO If PER VOLONTÀ DinLLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
131PERATORE D'ETIOPIA

Tl Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.
L'assicurazione obbligatoria per le malattie profes-

sionali contemplate dall'art. 3 del it. decreto 17 agosto
1935-XIII, n. 1765, è estesa alla silicosi ed all'asbe-

stosi, sempre che esse siano contratte nell'esercizio ed
a causa delle lavorazioni specificate nella tabella an-

nessa alla presente legge, ed in quanto tuli lavorazioni
rientrino fra quelle previste dall'art. 1 del decreto me-
desimo.
La tabella predetta può essere modifienta o comple-

tata con Itegio decreto promosso dal Ministro per le
corporazioni di intesa col Ministro per l'interno, sen-
titi i competenti organi corporativi.

'Art. 2.
Per la silicosi e l'ashestosi, ferma l'osservanza, in

quanto applicabili, delle disposizioni concernenti gli
infortuni e le altre malattie professionali, valgono le
disposizioni particolari contenute nella presente legge.

Art. 3.

Agli effetti della presente legge per silicosi deve
intendersi una fibrosi polmonare complicata o non a

tubercolosi polmonare che, provocata da inalazione di

polvere di biossido di silicio allo stato libero, si mani.
festa particolarmente con bronchite ed entisema e ri-
percussione sull'apparato circolatorio ed all'esame re-

diologico con disseminazione diffusa di ombre nodularl
, miliariformi, contiuenti o non.

Art. 4.

Agli effetti della presente legge per ashestosi deve
intendersi una fibrosi polmonare che, provocata da ina-
lazione di polvere di amianto, si manifesta particolar-
mente con presenza negli alveoli, nei bronchioli e nel
Amnettivo interstiziale di « corpuscoli dell'ashestosi a

con tracheo-bronchite ed enfisema, ed all'esame radio-
logico con velatura del enmpo polmonare o con striature
od intrecei reticolari più o meno intensi, maggiormente
diffusi alle basi.

Art. 5.

I lavoratori a<Idetti alle lavorazioni di eni all'art. 1
devono sottoporsi, a cura e spese del datore di lavoro,
a visita medica al momento dell'assunzione ed a visite
snecessive periodiche nei modi e nei termini stabiliti
dalle norme previste dall'art. 16, ferme le disposizioni
dell'art. 6 del regolamento generale per l'igiene del la-
voro 14 aprile 102TV, n. 530 809 e le norme del decreto
Ministeriale 20 marzo 1929 VII.
Il risultato delle visite mediche periodiche di cui al

presente articolo e di quelle di cui all'articolo seguente
deve essere notificato dal datore di lavoro al lavoratore
nei modi e nei termini che saranno stabiliti dale norme
,li attnazione previste dall'art. 18. Il lavoratore ha
facoltà di chiedere un nuovo accertamento medico a ca-

rattere definitivo, da eseguirsi collegialmente da un

medico in rappresentanza del lavoratore, da un medico
in rappresentanza del datore di lavoro e da un ispettore
medico corporativo.

Art. 6.

Indipendentemente dalle visite mediche contemplate
dall'art. 5, l'Ispettorato corporativo competente per
territorio può, con motivata ordinanza, prescrivere vi-
site di controllo sulla salute dei lavoratori, da eseguirsi
nei modi stabiliti dai regolamenti,
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I risultati di queste visite, e quelli delle visite di as-
sanzione e periodiche di cui all'art. 5 devono essere

annotati, nei modi e termini stabiliti dalle norme di
attuazione, e comunicati, in schede personali da inte-
starsi ad ogni lavoratore, al CAsel'ario centrale infor-
tuni, nonchè trascritti, tutte le volte che da essi risulti
la necessità dell'abbandono delle lavorazioni pericolose,
nei libretti di lavoro di cui alla legge 10 gennaio
19ßõ-XIII, n. 112.

Art. 7.

Le prestazioni assicurative sono dovute:
a) in tutti i casi di silicosi e di ashestosi da cui sia

derivata la morte ovvero una inabilità permanente al
lavoro superiore al trentatrè per cento;

b) in tutti i casi di silicosi e di asbestosi associati
a tubertolosi polmonare in fase attiva, anche se ini-
ziale, purchè il quadro morboso complessivo sia tale da
determinare l'abbandono del lavoro, qualunque sia il
grado d'inabilità derivante dalla silicosi od ashestosi.

Art. 8. '

Nel casi d'inabilità permanente di eni alla lettera al
delPart. 7 il lavoratore può, dopo l'accertamento del
grado di invalidità, continuare ad attendere alle lavo-
razioni specificate nella tabella annessa alla presente
legge, salvo ogni diritto alle maggiori prestazioni che
potessero spettargli nel caso di aggravamento.
Nel caso di cui alla lettera b) dell'articolo predetto
il lavoratore, anche nell'ipotesi di parziale riacquisto
della capacità lavorativa, deve abbandonare detinitiva-
yneute ogni lavorazione contemplata nella tabella.

Art. 9.

Gli accertamenti diagnostici sulle condizioni morbose
contemplate nella presente legge sono, in ogni caso
denunciato, di competenza dell'istituto assicuratore
e così pure le cure, salvo quelle a favore del lavoratore
affetto da silicosi o da anbestosi associata a tubercolosi
attiva, le quali spettano all'Istituto nazionale fascista
della previdenza sociale, purchè sussistano le condizioni
stabilite dalla legge per il diritto alle prestazioni del-
I'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi.
Se per l'esecuzione delle cure predette o degli accer-

tamenti diagnostici l'assicurato è obbligato ad aste-
mersi dal lavoro, l'istituto assicuratore gli corrisponde,
durante il periodo di astensione, un sussidio giorna-
liero nella misura corrispondente all'indennità di in-
fortunio per inabilità temporanea assoluta.
Quando per i motivi sopraindicati l'assicurato sia

ricoverato in un istituto di cura, egli ha diritto ad un

sussidio giornaliero corrispondente all'indennità di cui
all'art. 34 del II. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765.
Nei casi di cui ai comma precedenti, qualora l'assi-

enrato sia giA titolare di una rendita per inabilitA, si
applica la disposizione dell'art. 35 del Regio decreto
predetto.

Art. 10.

Quando Passientato, riscontrato affetto da conse-

guenze dirette di silicosi od ashestosi con inabilità per-
manente di qualunque grado purchè non superiore al-
l'ottanta per cento, abbandoni per ragioni profilattiche
la lavorazione cui attendeva, e nella quale ha contratto
la malattia o si occupi in altra lavorazione, non prevista
nella tabella, Pistituto assicuratore corrisponde per 3m

periodo di tempo variabile da sei mesi ad an anno ed
indipendentemente dalle prestazioni e dalla indennità
che possono spettargli per l'accertata riduzione del-
I'attitudine al lavoro e per le condizioni di famiglia,
una rendita di passaggio che può variare da un quarto
alla metà della differenza in meno tra il salario che
percepiva nella lavorazione cui prima attendeva e quello
percepito nella nuova lavorazione. Se poi al momento
dell'abbandono della lavorazione pericolosa nelle cir-
costanze predette l'assicurato resta temporaneamente
alisoccupato, l'istituto assicuratore gli corrisponde, pèr
un periodo di tempo non eeeedente centorenti giorni
ed indipendentemente dall'indennità di disoccupazione,
una rendita di passaggio non superiore ad un terzo

e non inferiore ad un quinto del salario che il lavoratore
percepiva prima della disoccupazione.
La rendita di passaggio è in ogni caso ridotta in mi-

sura tale che, sommata con le indennità spettanti per
la riduzione della capacità lavorativa e rispettivamente
con il salario relativo alla nuova occupazione o con la
indennità di disoccupazione, non superi la retribuzione
percepita nella lavorazione nella quale l'assicurato ha
contratto la malattia.
La corresponsione della rendita ha inizio con la ces-

sazione del periodo di accertamento o di cm

Art. 11.
Le disposizioni particolari concernenti le misnre di

prevenzione e di sicurezza tecniche e profilattiche indi.
viduali e collettive e i termini della loro attuazione a

seconda della natura e delle modalitA delle lavorazioni,
sono prescritte dai regolamenti specialia

art. 12.
Ferme restando nel resto le disposizioni degli arti-

coli 4 e 5 del It. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765,
la responsabilità civile del datore di lavoro permane
solo quando la silicosi e l'ashestosi siano insorte o si
siano aggravate per la violazione delle norme di preven-
zione e di sicurezza da emanarsi ai sensi dell'articolo
precedente.
La violazione delle misure di prevenzione e di sieu-

rezza tecniche e profilattiche importa a carico del datore
di lavoro e del lavoratore, salvo che il fatto costituisca
reato più grave, l'applicazione delle gene determinate
dalle norme di attuazione.

Disposizioni transitorie e finaß,
Art. 13.

I datori di lavoro che effettuano le lavorazioni spe-
cificate nella tabella annessa alla presente legge deb-
hono denunciare all'istituto assicuratore, entro un

mese dall'entrata in vigore di essa, le lavorazioni pre-
dette e, ad integrazione delle notizie fornite ai sensi
dell'art. 8 del R. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765,
comunicare all'istituto medesimo tutti gli elementi e

le indicazioni da questo richiesti per la vaintazione del
rischio e la determinazione del premio supplementare
di assicurazione.

Krt. 14.

In presente legge si applica anãhe ai casi di malattia
manifestatisi prima della sua entrata in vigore.
Qualora alla data di entrata in vigore della presente

legge siano pendenti giudizi proposti da lavoratori o



2068 14-VI-1948 (XXT) - GAZZETTA' UFFICTAT I)EL REGNO T)'ITAT TA - N. 137

dai loro superstiti contro datori di lavoro per risarci-
mento o per liquidazione di danni da silicosi o da asbe-
stosi sofferti da lavoratori adibiti a lavorazioni speci-
ficate nella tabella annessa alla presente legge, non

potrà essere pronunziata condanna del datore di lavoro
fuori dei casi in cui, secondo le disposizioni dell'art. 4
del R. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765, permane,
nonostante l'assicurazione obbligatoria, la responsa-
bilità civile a carico del datore di lavoro.
.Questa disposizione non può essere applicata se il
datore di lavoro non prova di aver denunziato all'isti-
tutó assicuratore il caso relativo alla controversia pen-
dente.
In relazione al giudizi pendenti all'entrata in vigore

della presente legge, che per effetto della disposizione
dei comma precedenti non hanno più corso, se il lavo-
ratore è riconosciuto affetto da silicosi o asbestosi, le
prestazioni di cui all'art. 7 e seguenti decorrono dal
giorno della domanda giudiziale e sono a carico dell'isti-
tuto assicuratore.
Le spese di giudizio sono a carico del datore di la-

voro, se il lavoratore è riconosciuto affetto da silicosi
o aabestosi ai sensi della presente legge; in caso con-

trario sono compensate. Il giudice davanti ad quale
pende 11 procedimento provvede sulle spese con ordi-
nanza non imptignabile, che costituisce titolo esecutivo
su ricorso della parte interessata e sentita l'altra parte.

Kr t. 15.

Non si fa luogo a risarcimento ai sensi della presente
legge, salvo le cure mediclie, qualora i lavoratori ab-
biano giA ottenuto, con sentenza passata in giudicato
od in virtà di transazione, indennizzi in misura non
inferiore a quelli in essa previsti.
Gli intlennizzi comunque già percetti sono detratti

dalla maggiore indennità da corrispontlersi per effetto
dell'assicurazione obbligatoria disposta dalla presente
legge.

Art. 10.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le norme
per l'attuazione della presente legge e per il coordÏna-
mento di essa con le altre leggi <lello Stato.
Per le violazioni delle norme della presente legge e

delle norme che saranno emanate ai sensi <lel comma
precedente, potrà essere comminata a carico del datore
di lavoro la pena dell'ammenda in misura da L. 20 a
L. 200 per ogni dipendente nei riguardi del quale sia
avvenuta la violazione stessa.
L'importo complessivo <1ell'ammenda non può in ogni

caso superare le L. 10.000.

Art. 17.

Con Regio decreto, da emanarsi su proposta del Mi-
nistro per le comunicazioni di intesa toi Ministri per
le finanze e per le corporazioni, sarà provveduto a ren-
dere applicabili le norme della presente legge, con le
modificazioni e gli adattamenti che saranno ritenuti
opportuni, al personale dipendente dalle aziende auto-
nome del Ministero delle comunicazioni di cui al n. 2
dell'art. 48 del R. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765,
ed a quello addetto a pubblici servizi di trasporto in
concessione,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Itaccolta utliciale delle leggi e
<lei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge dello
Stato.

Data a Roma, a<l(11 12 aprile 1943-XXI

VITTOlifO E3IANUELE

Mr.mou.wi -- Trevoo -- Acicano -
Die M.tusico -- Cist

Visto, il Guardasigilli: DE Almsico

Tabella delle lavorazioni per le quali è obbligatoria l'assi.
curazione contro la siHcosi e l'asbestosi e del periodo
massimo d'indennizzabilità dalla cessazione del lavoro.

Silicosi anche a) Lavori neRe miniere e cave in sot-
associata a terraneo e nelle gallerie; lavori
tubercolosi nelle miniere e cave a cielo aper

to con roccia silicea.

0) Lavori di frautumazione, macina .

zione e manipolazione dl roccia
silicea, di sabbia quarzifera od
silice e di abrasivi silicei.

c) Estrazione, taglio. Javorazione, pre
parazione, smerigliatura, molatu
ra e adattamento in opera del
gres, del granito e degli altri ma
teriali silicei.

d) Fabbricazione e lavorazione de
refrattari ed abrasivi contenent
silice libera, della ceramica esclu
si i laterizi, e del vetro, liniitata
mente per quest'n-timo alla pre
parazione dele materie prime ed
alla smerigliatura con materiale 10 anni
siliceo: e preparazione e leviga-
tura delle mole escluse le opera
zioni di molatura occasonale, la
riparazione e arrotatura, affilatu
ra di utensili ed attrezzi usati nel
la fabbrica od opilleio, a meno
che il lavoratore sia adibito prin
cipalmente a dette operaz:oni).

c. í.avori delle industrie siderurgiche
e metallurgiche e lavori dele in
dustrie meccaniche nel quali si
usino o si trattino materiali con-
tenenti silice libera o che comun
que espongano alla inalazione di
polveri di silice libera.

Aabestosi an- Estrazione e successive lavoraziom
che associa. dell'amianto nelle niiniere e nelle
ta a tuber. manifatture, compresa anche la
colosi lavorazione del cemento amianto.

Visto, d'ordine di Sua Maest1 il Re d'Italia e di Alban14
Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per le corpora:ford
TIENGO


